
   
 

   

 

 

 

  

    
 

 

Decreto legge 104/2013. Piano 2020 individuazione interventi 
finanziati dal Ministero dell’Istruzione. Approvazione elenco. 

 
IL DIRETTORE CENTRALE 

 
Visto il decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con  modificazioni dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca; 
Visto, in particolare, l’articolo 10 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, il quale prevede che, al fine di 
favorire interventi straordinari di investimento a favore di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione 
scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica e immobili adibiti ad alloggi e residenze per 
studenti universitari, di proprietà degli enti locali, le Regioni possano essere autorizzate dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’univeristà e della ricerca e con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali con oneri di 
ammortamento a totale carico dello Stato con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di 
sviluppo del Consiglio d’Europa, con la Società Cassa Depositi e Prestiti Spa e con i sogggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; 
Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante norme per l’edilizia scolastica, ed in particolare gli articoli 4 e 
7, recanti norme in materia di programmazione, attuazione e finanziamento degli interventi, nonché di 
anagrafe dell’edilizia scolastica; 
Visto il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, che, in particolare all’art. 11, commi 4-bis e 
seguenti, prevede l’adozione di un decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa 
con la Conferenza unificata per la definizione di priorità strategiche, modalità e termini per la 
predisposizione e l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in annualità, di interventi di edilizia 
scolastica, nonché i relativi finanziamenti; 
Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021/2023” con la quale è stato autorizzato il rifinanziamento del 
fondo unico per l’edilizia scolastica e pertanto sono state stanziate risorse dal 2021 al 2025 da destinare ad 
interventi rientranti nel Piano 2020 della programmazione unica nazionale; 
Visto il decreto interministeriale del Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro dell’istruzione, 
dell’univeristà e della ricerca e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 gennaio 2018, n. 47, 
concernente l’attuazione dell’articolo 1, comma 160, della legge 13 luglio 2015, n. 107 che definisce i criteri 
per la nuova programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 e che 
prevede, all’art. 2 “Piani regionali” che le Regioni trasmettano annualmente al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e, per conoscenza, al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti i piani regionali degli interventi di edilizia scolastica; 
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Vista la delibera di Giunta regionale 15 marzo 2018, n. 547 che approva l’Avviso pubblico per la rilevazione 
del fabbisogno degli interventi a favore dell’edilizia scolastica per la Programmazione regionale triennale 
2018-2020, che aggiunge i criteri regionali e assegna i relativi punteggi; 
Visto il decreto del Direttore ad interim del Servizio edilizia scolastica e universitaria n. 3521/TERINF del 
31.07.2018, aggiornato con il decreto n. 4528 del 25 settembre 2018, con il quale si approva la graduatoria 
delle manifestazioni di interesse presentate dagli enti locali a seguito del suddetto Avviso pubblico e 
inserite nella Programmazione regionale triennale 2018-2020, inviata al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 
Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, con il 
quale, tra l’altro, sulla base dei Piani regionali redatti e approvati dalle Regioni, viene predisposta la 
programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica; 
Atteso che il citato Avviso pubblico approvato con la delibera di Giunta regionale 15 marzo 2018, n. 547 
prevede all’articolo 7 che la graduatoria è soggetta ad aggiornamento annuale nel corso del 2019 e del 
2020 e che in tale sede si procede alla revisione in base alle verifiche sismiche intervenute o 
all’avanzamento del livello progettuale;  
Visto il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca n. 119 del 21 febbraio 2019 con il 
quale è stabilito il termine del 30 giugno 2019 per l’aggiornamento dei piani regionali per l’anno 2019, i 
quali dovranno essere redatti secondo criteri di qualità tecnica ed efficienza, nel rispetto dei principi di 
parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità; 
Visto il decreto del Direttore centrale n. 2881/TERINF del 27.06.2019, con il quale si approva il Piano 
regionale annuale 2019 di aggiornamento della graduatoria delle manifestazioni di interesse 2018-2020. 
Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 30 luglio 2019, n. 681, con il quale, 
sulla base dei Piani regionali redatti e approvati dalle Regioni, viene aggiornata la programmazione unica 
nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica; 
Considerato che con delibera di Giunta n. 1141 del 24 luglio 2020 viene approvato in via definitiva il 
Programma triennale regionale dell’edilizia scolastica 2020 - 2022 che, tra l’altro, dà mandato al Servizio 
edilizia di aggiornare la Programmazione triennale per l’edilizia scolastica del Friuli Venenzia Giulia, da 
inviare al Ministero dell’istruzione, scorrendo gli interventi non finanziati di cui al decreto n. 
2881/TERINFcitato; 
Vista la nota del Ministero dell’istruzione, prot. TERINF 63085/2020 e prot. ministeriale 30583/2020, con la 
quale lo stesso Ministero trasmetta alle Regione il d.m. n. 144 del 20 ottobre 2020 con il quale si chiede alle 
Regioni di aggiornare il Piano 2020 entro e non oltre il 15 dicembre; 
Visto il decreto del Direttore centrale n. 5015/TERINF del 15 dicembre 2020, con il quale si approva il Piano 
regionale annuale 2020 di aggiornamento della graduatoria delle manifestazioni di interesse 2018-2020; 
Vista la nota n. 3243 del 22 febbraio 2021 del Ministero dell’Istruzione, con la quale, al fine di predisporre il 
decreto ministeriale di assegnazione delle risorse agli enti locali individuati nell’ambito della 
programmazione triennale nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica, ha chiesto alla Regione di 
far pervenire entro il 19 marzo 2021 l’elenco degli interventi da ammettere a finanziamento nell’ambito 
dell’aggiornamento del piano 2020 unitamente ad idoneo atto di approvazione nei limiti dell’importo 
assegnato pari ad euro 12.110.244,35; 
Atteso che con la medesima nota il Ministero dell’Istruzione ha segnalato che con decreto del Ministro 
dell’istruzione n. 13 dell’ 8 gennaio 2021 sono state assegnate le risorse previste in favore di Province, Città 
metropolitane ed Enti di decentramento regionale di cui all’art. 1, commi 63 e 64, della legge n. 160 del 27 
dicembre 2019, indicando i relativi interventi che pertanto non devono essere inseriti nell’elenco degli 
interventi da ammettere a finanziamento; 
Precisato che la legge regionale n. 26 del 30 dicembre 2020 (Legge di stabilità 2021) ha riservato agli Enti 
di decentramento regionale una dotazione finanziaria per il triennio 2021-2023 destinata alle opere di 
edilizia scolastica il cui piano è allegato al bilancio di previsione degli enti; 
Ritenuto pertanto di non inserire nell’elenco degli interventi da ammettere a finanziamento gli interventi 
degli Enti di decentramento regionale in quanto si ritiene che gli enti di decentrmento regionale non  
potrebbero realizzare contemporaneamente l’insieme delle opere dovendole eseguire per lo più nei periodi 
di chiusura o comunque con spostamento degli alunni in altre strutture, rischiando così la perdita di parte 



 

 
 

dei finanziamenti; 
Sottolineato che ai fini della redazione dell’elenco delle opere da ammettere a finanziamento sono stati 
interpellati gli enti aventi diritto in base alla graduatoria per confermare l’attualità dell’ interesse all’opera; 
Ritenuto al fine di applicare criteri di efficacia ed efficienza al riparto dei fondi di ammettere al 
finanziamento del Ministero un solo intervento per ente, in quanto, dalle verifiche effettuate dalla Task 
Force dell’Agenzia per la coesione territoriale e dall’esperienza, si evince che le strutture tecniche degli enti 
non riescono a realizzare più interventi in un anno dal momento che per ogni intervento c’è la necessità di 
spostare gli alunni o di intervenire solo nel periodo estivo; 
Atteso che l‘intervento di Tarcento inserito al numero 3 della graduatoria allegata al decreto del Direttore 
centrale n. 5015/TERINF del 15 dicembre 2020 risulta finanziato con fondi della Concertazione assegnati 
all’UTI del Torre e attualmente in fase di esecuzione come risulta dalla comunicazione pervenuta 
successivamente al decreto citato e protocollata n. 77157/2020; 
Atteso che per l’intervento del Comune di  Roveredo in Piano, inserito al numero 9 della graduatoria 
allegata al decreto del Direttore centrale n. 5015/TERINF del 15 dicembre 2020, è pervenuta da parte del 
Comune stesso la comunicazione, assunta al prot. 17082/2021, con la richiesta di rinviare il finanziamento 
dei lavori sulla Scuola secondaria di primo grado al prossimo anno, in quanto allo stato attuale il Comune 
non è in grado di dare avvio in tempi brevi alle opere di adeguamento sismico della Scuola secondaria di 
primo grado, atteso che non hanno ancora incaricato un tecnico che rediga uno studio di fattibilità e gli 
uffici sono già impegnati sull’intervento relativo alla Scuola primaria che è già finanziato; 
Atteso che il Comune di  Gorizia, ha ritenuto di rinviare il finanziamento degli interventi inseriti ai numeri 8 
e 12 della graduatoria allegata al decreto del Direttore centrale n. 5015/TERINF del 15 dicembre 2020 
come da comunicazione assunta al prot. 18019/2021 e invece ha chiesto di ottenere il finanziamento 
inserito al numero 16, relativo alla Scuola Primaria Ungaretti, in quanto tale finanziamento risulta già 
inserito nel piano annuale delle opere del Comune di Gorizia per il 2021 e quindi rientra nella loro 
programmazione attuale; 
Atteso che per l’intervento del Comune di  Tolmezzo, già inserito al numero 11 della graduatoria allegata al 
decreto del Direttore centrale n. 5015/TERINF del 15 dicembre 2020 vengono assegnati euro 1.000.000,00 
per il solo primo lotto dell’intervento relativo alla scuola Primaria Padre Maria Turoldo, per poter garantire 
l’organizzazione dell’ente con la compresenza degli alunni nell’edificio come da comunicazione del comune 
ad prot. 18003/2021; 
Atteso che il Comune di Pordenone, ha ritenuto di rinviare il finanziamento dell’intervento inserito al 
numero 10 della graduatoria allegata al decreto del Direttore centrale n. 5015/TERINF del 15 dicembre 
2020 con comunicazione assunta al prot. 18016/2021 e invece ha chiesto di ottenere il finanziamento per 
la Scuola Primaria G. Narvesa, inserito al numero 229, in quanto tale finanziamento è già inserito nel piano 
annuale delle opere del Comune di Pordenone per il 2021 e quindi rientra nella loro programmazione 
attuale; 
Atteso che il Comune di Campoformido, cofinanzia l’intervento inserito nella graduatoria allegata al 
decreto del Direttore centrale n. 5015/TERINF del 15 dicembre 2020 come da comunicazione assunta al 
prot. n 18011/2021; 
Tenuto conto che i finanziamenti ammissibili : 

- Non riguardano le sole progettazioni; 
- Riguardanti l’efficientamento energetico prevedono una variazione di almeno due classi 

energetiche; 
- Che risultano essere parte di interventi complessi, sono comunque interventi completi e funzionali; 
- Non risultano finanziati con altri fondi nazionali, regionali o comunitari 

Ritenuto inoltre di aver rispettato nell’individuazione degli inteventi, i criteri di priorità definiti nel decreto 
del Ministro delle economie e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 3 gennaio 2018; 

Ritenuto pertanto di ammettere a finanziamento gli interventi elencati nell’allegato A parte integrante del 
presente provvedimento; 
 

      DECRETA 



 

 
 

 
1. E’ approvato l’elenco allegato A, parte integrante del presente provvedimento, degli interventi da 

ammettere a finanziamento ed individuati, con le precisazioni e le motivazioni riportate nelle premesse, 
nell’ambito della programmazione triennale nazionale 2018-2020 in materia di edilizia scolastica come 
aggiornata con il piano 2020 di cui al decreto n. 5015/TERINF del 15/12/2020. 

2. Il presente decreto sarà trasmesso al Ministero dell’istruzione– Direzione generale per interventi in 
materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per l’innovazione 
digitale – entro e non oltre il 19 marzo 2021. 

 

 

IL DIRETTORE CENTALE 
dott. Marco Padrini 
(firmato digitalmente) 
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